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Roma, 17/10/2019 

ISISS “A. Magarotto” sedi di Roma, Padova e Torino 

Al Convitto per Sordi  

Al DSGA 

Allo Staff della Dirigenza 

Ai docenti 

Agli educatori 

Al personale ATA 

Agli alunni e ai loro genitori/tutori/affidatari 
 

Circolare n. 50 

 

Oggetto: Divieto di fumo: rif. norm: L. 584/75; DPCM 14 dic. 1995; L 448/2001 

  L. 3/2003; D.L. 104/2013; Accordo Stato Regioni 16.12.2004 punto 2.3 

Sanzioni: art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 20, della Legge 

28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall'art. 96 D.Lgs. 507/1999 

• LOCALI E AREE SOGGETTI AL DIVIETO DI FUMO 

                In ottemperanza alla normativa in oggetto il divieto di fumo è esteso anche ai locali esterni (“aree 

all’aperto”) di pertinenza della scuola e del convitto (per la sede di Roma); cioè all’intera area all’interno dei 

cancelli d’ingresso. 

Quanto sopra non deve essere inteso soltanto come un divieto ma, al contrario, come una battaglia di 

civiltà, di prevenzione e di lotta agli effetti dannosi chiaramente attribuibili al tabagismo. Pertanto è esteso 

anche all’utilizzo della sigaretta elettronica. 

• DESTINATARI 

               Il regime delle sanzioni di seguito descritto è a tutela di tutti: fumatori adulti e minori, non fumatori, 

fumatori iniziali, potenziali fumatori per gioco o per moda. 

 

• SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO 

Per assicurare il divieto in oggetto sono individuati, ai sensi dall’art.4 comma 1 lett. b del DPCM 14 

dic.1995, gli incaricati di vigilare e contestare le infrazioni: 
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SEDE Personale incaricato 

IPSIA/LICEO “A. MAGAROTTO” di Roma Prof. Leonardo Vigilante 

SMS “S. FABRIANI” di Roma Prof.ssa Margherita Malorgio 

I.C. “T. SILVESTRI” di Roma Maestro Massimo Martino 

CONVITTO PER SORDI di Roma Tutti gli educatori in servizio 

IPSIA “A. MAGAROTTO” di Torino Prof.ssa Colomba Mordillo 

I.T. “A. MAGAROTTO” di Padova Prof.ssa Carmela Bertone 

 

La presente circolare ha valore di nomina. 

Si ricorda però che tutti i docenti hanno il compito di controllare il rispetto e di rispettare essi stessi il disposto 

della normativa.  

• SANZIONI E MULTE 

- per la violazione accertata al divieto di fumo è prevista una sanzione da 27,50 Euro a 275,00 

Euro;  

- in caso di circostanze aggravanti la sanzione amministrativa è raddoppiata ed ammonta pertanto 

ad un minimo di 55,00 Euro e ad un massimo di 550,00 Euro. 

- Se la stessa violazione viene commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza 

o in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni, l’oblazione consiste nel pagamento di € 

110,00. 

- Coloro che non fanno rispettare le singole disposizioni, vale a dire tutto il personale (docente e 

ATA) comunque preposto al controllo dell'applicazione del presente regolamento, sono soggetti 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 220,00 a € 2.200,00.  

- I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in 

aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, saranno sottoposti a procedimenti disciplinari, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  

- La violazione del divieto di fumo da parte degli studenti comporterà la sanzione disciplinare 

deliberata dal Consiglio di Classe in aggiunta alla sanzione pecuniaria per violazione del 

regolamento scolastico.  

 

• PAGAMENTO CONTRAVVENZIONI 

Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere effettuato: 

- in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo “131T” e indicando 

la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – ISISS “A. MAGAROTTO” - Verbale 

N. ____ del ______);  

- direttamente presso il Concessionario del Servizio Riscossione Tributi della Provincia di Roma; 

- presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato al Concessionario 

del Servizio Riscossione Tributi della Provincia di Roma, indicando la causale del versamento 

(come sopra).  

 

        L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta del versamento alla 

Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente. La scuola rilascerà una 

ricevuta all'interessato. 

• PROCEDURA DI ACCERTAMENTO  

- Nei casi di violazione del divieto, i responsabili preposti procedono alla contestazione immediata 

previo accertamento della violazione utilizzando esclusivamente la modulistica 

dell'amministrazione scolastica. Il verbale viene redatto in triplice copia: una per il trasgressore 

(consegnata o notificata), una per la scuola e una inviata al Prefetto. La compilazione del verbale 

va preceduta dalla numerazione progressiva e dalla personalizzazione con il timbro dell'Istituto.  



-  In mancanza della contestazione personale al trasgressore, gli estremi della violazione debbono 

essere notificati agli interessati entro il termine di 30 giorni dall'accertamento, mediante 

raccomandata A/R.  

- In caso di trasgressione della norma da parte di minore, il relativo verbale verrà notificato alla 

famiglia, con raccomandata A/R, unitamente all’invio del modello F23 per il pagamento.  

- Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire all’Autorità 

competente, il Prefetto, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla 

medesima.  

- Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell'Ente scolastico, è vietata la 

riscossione diretta della sanzione amministrativa.  

 

Per evitare a chi scrive e a chi legge spiacevoli situazioni, contestazioni, multe insieme agli inevitabili 

procedimenti disciplinari destinati ad alunni, personale ATA e docenti, si invitano tutti allo scrupolosissimo 

rispetto di quanto sopra specificando che si tratta di rispettare una legge dello Stato, un’elementare norma di 

igiene, di rispettare per chi non fuma e di un’irrinunciabile battaglia per la salute di tutti. 

 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Prof.ssa Isabella Pinto 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 

 


